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CASO DI STUDIO:
ICHNOSCENOGRAFIA DI BOLOGNA 1702ICHNOSCENOGRAFIA DI BOLOGNA, 1702

• anno: 1702
Fili d ’ G di• autore: Filippo de’ Gnudi

• incisione su rame all’acquaforte
• assemblaggio di 9 fogli di carta
• dimensioni: 99 x 104.5 cm
• scala grafica: 80 pertiche bolognesi
• originale conservato presso g p

biblioteca Archiginnasio, Bologna 
(GDS, raccolta piante della città)

• esemplare analizzato: 
rifacimento moderno a cura di L. 
Confortini 1985Confortini, 1985
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CASO DI STUDIO:
ICHNOSCENOGRAFIA DI BOLOGNA 1702ICHNOSCENOGRAFIA DI BOLOGNA, 1702

CARATTERISTICHE DELLA RAPPRESENTAZIONE:

• mappa “a volo d’uccello”
• pianta prospettica scenografica su base icnografica
• punto di vista aereo apparentep pp
• orientamento: da NW verso le colline,
con adattamento del disegno alla cornice

S. Petronio

Due Torri

Pal. Accursio - Sala Borsa



CASO DI STUDIO:
ICHNOSCENOGRAFIA DI BOLOGNA 1702

CARATTERISTICHE DELLA CITTA’:

ICHNOSCENOGRAFIA DI BOLOGNA, 1702

• differenziazione tra i 2 estremi 
del decumano (Ricci, 1985):

E ddi i l b d f• E: addizione longobarda a forma 
semicircolare, di stampo militare

• W: sviluppo lineare lungo le radiali

f bi di B l• forma urbis di Bologna 
evidenziata dalle mura (in questa 
forma risalenti al 1374)

• forte crescita della popolazione 
nei secoli precedenti: quasi 
70.000 abitanti ad inizio ’700:70.000 abitanti ad inizio 700:

N



FASI DI ELABORAZIONE DIGITALE

IL CASO DI STUDIO PERMETTE DI ESAMINARE ALCUNE INTERESSANTI 
OPPORTUNITA’ FORNITE DALL’USO DELLA CARTOGRAFIA STORICAOPPORTUNITA  FORNITE DALL USO DELLA CARTOGRAFIA STORICA 

IN FORMA DIGITALE:

•contenuto metrico: misura e analisi con criteri oggettivigg
•collegamento con archivi e database di diversa natura 
•raggiungimento di nuovi livelli espressivi
•confronti e/o integrazioni con dati attuali: studi di evoluzione della cittàconfronti e/o integrazioni con dati attuali: studi di evoluzione della città

FASI di elaborazione:

1. SCANSIONE: conversione della carta in ambiente digitale
2. GEOCODIFICA E GEOREFERENZIAZIONE: restituzione del contenuto metrico
3. ANALISI DELLE DEFORMAZIONI indotte dalla rappresentazione e dalla pp
trasformazione adottata
4. REALIZZAZIONE 3D: conferimento alla carta di una veste tridimensionale
5. INTEGRAZIONE CON DATI ESTERNI (immagini attuali, documenti storici, ...)5. INTEGRAZIONE CON DATI ESTERNI (immagini attuali, documenti storici, ...)
6. INSERIMENTO IN ARCHIVI WEB: modello 3D su basi cartografiche attuali



2. GEOCODIFICA E GEOREFERENZIAZIONE

scelta di un’appropriata 
trasformazione geometrica

l i di t di GCP

F. Bocchi et al., Atlante 
storico delle città italiane, 

Emilia- Romagna, Bologna, 

ricerca storica dei punti invariati (130)

selezione di un set di GCP su 
carta storica e base attuale

vol.I-IV, Grafis ed.,
Bologna 1995-1998

calcolo dei parametri
coordinate attuali da 
CTC numerica 1:2000

valutazione dei residui sui GCP

resampling

CTC numerica 1:2000

resampling

immagine con metadati di 
geocodifica/georeferenziazione



2. GEOCODIFICA E GEOREFERENZIAZIONE

Ichnoscenografia
georeferenziata

misura della
scala grafica

sovrapposizione alla moderna CTC 1:2000

n° punti 80

RMSerror [m]
range 1 ÷ 18

inserimento in GoogleMaps

RMSerror [m]

polinomiale 2° ordine
media 9

totale 10



3. ANALISI DELLE DEFORMAZIONI

software MapAnalyst, B. Jenny & A. Weber

CARTA DI RIFERIMENTO: CTC 1:2000CARTA DI RIFERIMENTO: CTC 1:2000

VISUALIZZAZIONE:

• GCPs utilizzati nella trasformazione
• reticolo UTM ED50 deformato a• reticolo UTM-ED50 deformato, a 

mesh di 100 m
• vettori d’errore sui GCPs (x5)

i li d l f di l• isolinee ad ugual fattore di scala

SCALA MEDIA: 1:2660
ROTAZIONE: 164° antiorariaMAPPA ANTICA: Ichnoscenografia 1702



4. REALIZZAZIONE 3D

b. delimitazione della 
planimetria dell’oggetto

t i l i tt

planimetria dell oggetto

c. estrusione, nel rispetto 
dell’informazione altimetrica 
deducibile dall’immagine originale

d. texturizzazione con 
l’i i i i ll’immagine originale

a. individuazione dell’elemento



4. REALIZZAZIONE 3D

e. generazione del 
modello completomodello completo

Visione 3D associata alla carta storica:

• maggior espressività e visualizzazione più 
accattivante

• visione più immediata dell’edificato storico, 
anche sotto prospettive differenti

• maggior flessibilità di utilizzo
• studi storici sull'edificato della città antica
• creazione di voli virtuali all’interno del modello



5. INTEGRAZIONE CON DATI RECENTI

Texturizzazione con immagini recenti acquisite con tecnologia Pictometry®: 
immagini aeree oblique prese da differenti punti di vista (a “volo d’uccello”)immagini aeree oblique prese da differenti punti di vista (a volo d uccello )

S. Petronio: elemento solido 
texturizzato sovrapposto alla

Il paradigma moderno 
della cartografia storica texturizzato sovrapposto alla 

Ichnoscenografia
della cartografia storica 

a “volo d’uccello”



5. INTEGRAZIONE CON DATI RECENTI

Inserimento degli elementi texturizzati all’interno del modello 3D storico
(edifici 3D di Google Earth)(edifici 3D di Google Earth)

Possibilità di link
a documenti esterni, 

anche storici



6. INSERIMENTO IN ARCHIVI WEB

Bologna: immagine Quickbird pan-sharpened, 
DTM globale SRTM

• visione ed esplorazione del modello in un contesto 3D
• ricreazione del punto di vista del cartografo antico

di i i l i i• condivisione con altri utenti



CONCLUSIONI

Cartografia storica -> strumento essenziale per studiare l’evoluzione della città
Moderni strumenti geomatici -> nuove modalità di accesso ai  contenuti della 

cartografia storica:g

• analisi del contenuto metrico della carta storica

• possibilità di fornire un nuovo aspetto all’informazione contenuta nella cartapossibilità di fornire un nuovo aspetto all informazione contenuta nella carta 
storica (ad es. sfruttando la visione scenografica per ottenere un modello 3D)

• ruolo essenziale giocato dall’ambiente virtuale nella diffusione della cultura 
scientifica, anche verso i non specialisti

• fusione dei dati: inserimento in sistemi GIS image-based o sistemi Web-based
che supportino dati 3D per migliorare la fruizione dell’informazione storicache supportino dati 3D, per migliorare la fruizione dell informazione storica


